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Tale Klaus-Dieter Stellmacher di 63 anni deambulante con una carrozzina 
elettrica è stato multato per eccesso di velocità. In quel di Schwedt, Germania, 
superava  proditoriamente i 6 km orari.
A Sollicciano,  Ruffini il direttore d'orchestra, concerto di Bach per 300 detenu-
ti: applausi e standing  ovation. Il direttore: “Vogliamo rendere le carceri meno 
inumane”.
“Nisida è un'isola, ma nessuno lo sa”, canta Bennato in una sua canzone, ma 
ugualmente nessuno sa che è anche un Istituto penale per i minorenni. I racconti 
di nove di loro che hanno partecipato ai laboratori di lettura sono diventati un e-
book pubblicato da Caracò edizioni. 
L'ordine dei giornalisti ha approvato la “carta del carcere”. Elaborata in alcune 
carceri italiane e “approvata” in otto ordini regionali. In alcuni Istituti 
Penitenziari saranno riaperte le sale stampa, peccato lo “stralcio” della parte che 
riguarda il diritto all'oblio per gli ex detenuti.
Nell’Istituto Penale di Spoleto invece un detenuto ha superato brillantemente 
gli esami di laurea, in questo numero ce ne parlano le operatrici.
La redazione invece lancia in questo numero una nuova rubrica, “Welf-
eravamo” è il titolo provvisorio. Ovvero grazie al fatto che ormai il futuro che ci 
siamo lasciati alle spalle è più di quello che riusciremo a vedere, il welfare che 
abbiamo vissuto “non solo fra di noi” nelle immagini del nostro archivio. 
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IL P.I.D.
Il P.I.D. ( Primo Intervento Detenuti) è 
un servizio territoriale rivolto a soggetti 
che, a diverso titolo, entrano nel sistema 
penale. Gli interventi interessano 

prevalentemente detenuti, ex detenuti 
del Penitenziario di Spoleto e le famiglie 
degli stessi che versano in condizioni di 
povertà estrema. 

“Il regime dei padroni” Giorgio Cremaschi 
Editori Riuniti 2010. Dal 1980 all'aggressione 
scellerata ai diritti del lavoro dei nostri tempi.
Dati alla mano Cremaschi dimostra che fatti e 
misfatti sono parte di un lucidissimo disegno che 
attraverso l'apologia dell'individualismo 
sfrenato sfociato nella distruzione del senso 
collettivo, attraverso la riduzione delle risorse 
destinate all'istruzione e allo stato sociale, ha 
prodotto la grave regressione democratica 
attuale e ha aperto la strada a un nuovo regime, il 
regime dei padroni.
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E all’improvviso...
La Juventus consolida il primato in 
classifica ed interrompe l' imbattibilità 
del Milan. I bianconeri vincono per 1 a 0  
una partita senza emozioni. Il Napoli 
rischia in casa con il Cagliari, ma 
all'ultimo minuto i napoletani realizzano 
il goal del 3 a 2. Anche la Fiorentina 
rischia in casa ; infatti dopo essere stata 
in vantaggio per 3 a 0 sul Toro, si fa 
rimontare  e va sul 3 a 3 ma, all'ultimo 
minuto, i viola la spuntano e si portano 
un punto dal Milan.
Importante la vittoria dell'Udinese che si 
porta in zona europea league battendo 
la Lazio, sua antagonista per l'Europa. 
Bene l 'Inter che torna alla vittoria, male  
invece la Roma che pareggia in casa 
con il Pescara che è ultimo in classifica. 
In fondo alla classifica il Siena perde 
immeritatamente con il Chievo, mentre  
pareggiano il Genoa e il Palermo. Per la 
retrocessione quindi ancora  tutto 
aperto.  

Il progetto si attua in convenzione con il 
comune di Spoleto ed è gestito dalla 
cooperativa Il Cerchio. Il servizio si 
articola in uno Sportello Informativo 
esterno/interno al carcere, in una 
struttura di accoglienza esterna ed  in 
accompagnamenti di detenuti in 
permesso premio. Le strutture del 
servizio sono ubicate nel territorio di 
Spoleto.  
Il servizio è realizzato in stretta 
collaborazione con i servizi di primo e 
secondo livello presenti nel Comune, 
con l' amministrazione penitenziaria, 
con i Servizi Sociali del comune di 
Spoleto e con il CSSA ( centro servizi 
sociali per adulti ). Gli operatori 
svolgono attività di accoglienza 
nell'appartamento “ P.I.D.", forniscono 
informazioni, svolgono attività di 
segretariato sociale negli sportelli 
i n t e r n i  e d  e s t e r n i ,  o f f r o n o   
accompagnamento e sostegno ai 
soggetti che usufruiscono del permesso 
premio. Il PID prevede anche la messa  a 
disposizione di un appartamento 
fruibile, per brevi permanenze, dai 
familiari di detenuti e dai detenuti stessi 
in permesso o in misura alternativa alla 
detenzione. 

C’era una volta un paese di cui oggi 
solo pochi testimoni possono 
raccontare le straordinarie vicende. 
Ogni abitazione era dotata di un 

La vera universitB di questi giorni P una 
collezione di libri.”
Thomas Carlyle 
Questa frase non P mai stata cosX vera. O 
proprio grazie ai libri che ci si crea una 
cultura, soprattutto quando le lezioni 
non le puoi frequentare. A volte per 
lavoro, a volte per lontananza. Altre 
volte, perchP hai fatto un errore. Un 
errore al quale vuoi rimediare, e per 
questo inizi a studiare. 

Proprio come P successo al nostro 
amico, un amico senza nome, un volto 
tra i tanti, nel carcere di Maiano. Un 
volto fra tanti, certo, ma che ha voluto 
emergere, fino ad arrivare all'UniversitB 
di Perugia, fino a quella Laurea che in 
molti non si aspettavano. Conservazione 
dei Beni Culturali, di certo niente di 
troppo semplice, e proprio per questo, 
ancora pij importante. ChissB quanti 
quadri rivedranno la luce, quanti 
affreschi torneranno al loro splendore, 
sotto le mani del nostro amico, grazie 
alla sua voglia di rivincita. Un esempio 
per tutti i detenuti, un esempio per tutti 
noi, che spesso ci dimentichiamo, di chi 
in fondo P come noi. 

Alberello  fa un cartellone di 
auguri di buon compleanno a  
Luisa Silvani anno 88 o 89

Brevi storie

Il problema era che molti suoni si 
sovrapponevano  e così c’era una 
grande confusione e  nessuno  
ascoltava più le altre campane. 
Le persone iniziarono dunque ad 
abbattere i campanili ed a  parlare 
tutte con tutti ma si creò ancora più 
confusione.
Così nacque come rimedio ciò che 
ancora oggi chiamiamo amicizia, 
cioè selezione di voci ma questo 
quasi nessuno lo sa perchè non ci si 
ricorda più di questa storia.

campanile con la sua campana che 
annunciava con il suo suono a tutti 
gli altri abitanti gli avvenimenti che 
accadevano in ogni famiglia, anche i 
più insignificanti. 
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